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Il 10 ottobre elezioni a Cuba 
per eleggere gli organi locali 
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La decisione in una legge emanata dal Consiglio dei ministri per avviare a com
pimento il processo di istituzionalizzazione avviato con la rivoluzione ;> cubana 

V f 

Dal nostra corrispondente 
L'AVANA. 17 

I cubani di età superiore ai 
16 anni andranno alle urne 
il prossimo 10 ottobre per eleg
gere gli organi delle ammini
strazioni locali. La domenica 
successiva si voterà in quelle 
circoscrizioni dove nessuno dei 
candidati avrà raggiunto la 
maggioranza assoluta dei voti. 

Lo ha stabilito la legge ema
nata ieri dal Consiglio del mi
nistri, poche ore dopo che 
era stata pubblicata la legge 
per la nuova divisione poli
tico-amministrativa di Cuba, 
sulla cui base tra l'altro av
verranno le elezioni del pros
simo ottobre. E' stata inoltre 
nominata una commissione e-
lettorale nazionale presieduta 
da Blas Roca membro del 
BURO politico del PCC. In 
seguito gli eletti a livello lo
cale procederanno alla elezio
ne in secondo grado dei dele
gati all'assemblea provinciale 
e a quella nazionale, che ver
ranno ufficialmente proclama
ti il 2 dicembre, ventesimo av-
niversario dello • sbarco del 
« Granma », cioè dell'arrivo 
dei rivoluzionari guidati da 

• Fidel Castro per dare il via 1 alla guerriglia vittoriosa con
tro Batista. * 

Si completa così il processo 
di istituzionalizzazione della 
rivoluzione cubana, secondo 
quanto approvato dal primo 
congresso del partito lo scor
so dicembre. A febbraio era 
stata sottoposta a votazione 
ed approvata dopo un dibat
tito durato un anno la nuova 
Costituzione socialista, che ha 
sostituito la legge fondamen
tale del 1940. 

Le elezioni per il « poder po
pular» e le norme che rego
leranno il lavoro delle assem
blee elettive sono state col
laudate in due anni di lavo
ro nella provincia «campio
ne » di Matanzas e nello scor
so congresso del partito que
sta esperienza è stata giudi
cata ^molto positiva, nono* 
stante alcuni limiti che con
sistevano soprattutto nella 
caratteristica «campione» e 
quindi isolata dell'esperi
mento. 

- In . sostanza alle normali 
difficoltà che comporta una 
esperienza tanto nuova, si era
no aggiunte anche quelle de
rivanti dal fatto che. mentre 
molte industrie, negozi e at
tività varie, dovevano essere 
amministrati localmente in' 
tutto 11 resto del Paese di-
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pendevano da una direzione 
completamente centralizzata. 

Tuttavia l'esperienza di par-
' tecipazione della popolazione 
alla direzione dell? cosa pub
blica è stata sollecitata dal 
« poder popular » e quindi si 
è deciso di estendere a tutto 
il paese il decentramento. 

Spesso si sente dire a Cuba 
che non si deve commettere 
l'errore di pensare che prima 
del « poder popular » non esi
stesse partecipazione e demo
crazia, pur con tutti i limiti 
e le difficoltà. Ed in realta 
anche il modo come si è pro
ceduto in questo caso avva
lora la tesi dei cubani, dato 
che si arriva alle elezioni di 
ottobre dopo una discussione 
profonda in tutte le organiz
zazioni di massa e dopo una 
esperienza concreta dì due 
anni, espsrienza che è stata 
valutata nelle discussioni pre
congressuali, in un dibattito 
durato per tutto il 1975. da 
milioni di cubani. Si trat'a 
ora di arrivare ad una istitu
zionalizzazione del processo 
cubano, e la tappa del « poder 
popular» è decisiva. Proprio 
nella relazione al primo con
gresso Fidel Castro ricordava 
che • « la rivoluzione non ha 
avuto fretta di dotare il Pae
se di forme statali definitive. 
Non si trattava solo di proce
dere ad atti formali, ma di 
creare istituzioni solide, ben 
meditate e durature. Il pro
cesso possiede oggi la matu
rità e la esperienza suffi
cienti par affrontare questo 
compito e realizzarlo con suc
cesso ». 

Giorgio Oldrini 

ALLUVIONE IN MESSICO 2SJZ*T?SKZ 
lasciate in via di Silao, nello Stato messicano di Guajauato. 
da una tremenda alluvione che ha provocato un centinaio di 
morti e ha lasciato senza tetto duecentomila persone . . 

Continuano gli scandali dei servizi segreti USA 

LICENZIATO PER ABUSI 
IL VICE CAPO DEL FBI 

effrazioni nelle case di personaggi politici — Il di
che attività illecite sono sfate compiute in Sfati esteri 

Aveva organizzato furti ed 
rettore della CIA conferma 

' WASHINGTON. 17. 
"Continuano in America - i 

guai — o meglio gli scan
dali — dei servizi segreti. Il 
direttore dell'FBI Clarence 
Kelley ha destituito ieri il 
suo vice, Nicholas Callahan, 
che secondo fonti del mini
stero della giustizia e del
l'FBI stesso era oggetto di 
una inchiesta per abuso di 
potere.. L'annuncio ufficiale 
non fornisce particolari, li
mitandosi a sottolineare che 
la decisione ha incontrato 
l'assenso del ministro della 
giustizia Edward Levi. Il si
luramento di Callahan è la 
prima risposta di Kelley. al
meno in pubblico, alle noti
zie che davano sotto inchie
sta funzionari dell'FBI in 
due distinte operazioni del 
ministero della giustizia. 

Alcune settimane fa, la di
visione diritti civili del mi
nistero aveva avviato una 
indagine relativa a effrazio
ni e furti compiuti da agenti 
dell'FBI negli ultimi cinque 
anni. I furti avrebbero avu
to come bersagli personaggi 
politici, in particolare quelli 
giudicati « estremisti ». L'al
tra inchiesta • riguarda ille
citi. tra cui una faccenda di 
bustarelle, per l'acquisto di 
materiale elettronico e altro 
materiale. Le fonti sopra ci
tate hanno detto che Cal
lahan non era implicato in 
malefatte di carattere finan
ziario. 

Anche la CIA resta sotto 
accusa. Il suo direttore. 
George Bush, ha ammesso 
che la CIA ha intercettato 
con mezzi elettronici conver
sazioni fra americani all'este
ro e ha fatto irruzione in 
appartamenti di americani. 
sempre all'estero. L'ammis
sione è contenuta in un do
cumento presentato da Bush 
a un tribunale di New York 
dove è in corso una causa 
promossa dal Partito socia
lista operaio, una piccola 
formazione americana di si
nistra. che chiede 37 milio
ni di dollari di risarcimento 
a vari enti governativi, tra 
cui la CIA. per la sorveglian
za e le molestie cui è stata 
sottoposta. II - partito chie
de anche che la magistra
tura ordini la cessazione di 
UH attività. 

Il direttore della CIA ha 
presentato due documenti, 

uno pubblico e l'altro, con
tenente maggiori particola
ri, segreto. Essi sono accom
pagnati da un memorandum 
del ministero della " giusti
zia, nel quale si afferma che 
la CIA ha il diritto di man
tenere segreti i particolari 
di queste operazioni, perchè 
altrimenti « è indiscutibile 
che le relazioni estere degli 
Stati Uniti ne risentiranno 
negativamente ». 

Il documento pubblico del
la CIA, dal quale non si de

sume che tali pratiche siano 
cessate, dice in particolare, 
con riferimento agli esponen
ti del Partito socialista ope
raio: «Conversazioni di espo
nenti di questo partito sono 
state ' ascoltate con opera
zioni di intercettazione elet
tronico compiute all'estero, 
e certe altre informazioni 
sono state raccolte grazie a 
numerosi ingressi furtivi in 
locali all'estero frequentati 
da esponenti del partito o di 
loro proprietà ». 

L'URSS accusa la 
Turchia per la 

mancata consegna 
di due dirottatori 

MOSCA. 17. 
L'Unione Sovietica ha ac

cusato la Turchia di «atto 
non amichevole» per essersi 
rifiutata di consegnare alle 
autorità sovietiche due litua
ni, padre e figlio, che nel 
1970 dirottarono un aereo del-
l'Aaeroflot. in Turchia, dove 
chiesero asilo politico. 

L'agenzia TASS - afferma 
che l'accusa del governo so
vietico è contenuta in una 
nota consegnata al primo mi
nistro turco Suleiman Demi-
rei; I due uomini erano stati 
accusati di aver ucciso una 
hostess durante il dirotta
mento. 

Massicce 
repressioni 
sudafricane 
in Namibia 

PRETORIA. 17 
Ventisei patrioti sono ri

masti uccisi dai soldati suda
fricani nella fascia settentrio
nale della Namibia, in pros
simità del confine angolano. 

Lo ha annunciato nel corso 
di una conferenza stampa il 
generale di brigata W. J. Mat-
thews responsabile delle ope
razioni repressive effettuate 
dal primo al quattordici lu
glio. - -

I guerriglieri uccisi faceva
no parte dell'organizzazione 
popolare dell'Africa di sud-
ovest (SWAPOl che si bette 
per porre fine alla domina
zione straniera in Namibia. 

la Società ATKINSOHS 
Divisione della UNIL-IT S.p.A. , 

segnala la probabile presenza sul mercato 
italiano di prodotti provenienti da un furto' 
recentemente ; subito . presso * i propri ma
gazzini. 

L'ATKINSONS ricorda a tutti gli operatori ; 
del settore profumeria che l'incauto acqui-. 
sto è perseguito a norma di legge e diffida j 
chiunque dal procedere all'acquisto e alla < 
vendita di prodotti ATKINSONS di non ac
certata provenienza, riservandosi in caso 
contrario ogni possibile azione nelle sedi più 
opportune. 

Le tiene il compagno professor Vacca 

Conferenze sul PCI 
a Londra e in 

altre città inglesi 
L'iniziativa nell'ambito di un programma di studi 
marxisti, denominato « Communist University » 
Vivo interesse per la situazione politica italiana 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

LONDRA 17 
L'interesse per gli sviluppi 

della situazione - politica in 
Italia è vivo in Inghilterra 
attraverso l'eco sollevata dal
l'ulteriore spostamento a si
nistra e specialmente dal 
successo del PCI aite elezioni 
del 20 giugno. Corrisponden
ze dei • giornalisti inglesi in 
Italia, commenti e dibattiti a 
vari livelli confermano l'at
tenzione che sempre più si 
concentra : verso una larga 
prospettiva europea, :n modo 
particolare verso la linea po
litica dei comunisti italiani. 

All'Università di Londra è 
in corso di svolgimento in 
questi • g.orni il programma 
dei corsi organizzati ogni an
no sotto la dicitura di * Com
munist University ». L'origina
le iniziativa che. sul terreno 
dell'analisi marxista, va dal
la economia politica «Ila stra
tegia delle riforme, dalla sto
ria del movimento operaio ai 
problemi specifici dell'istruzio
ne pubblica, del trasporti, dei 
piani territoriali e dell'urba
nistica, è giunta ora al suo 
ottavo anno di vita, riscuo

tendo cresoenti consensi e 
adesioni nel mondo accade
mico e tra gli studenti. 
t ET in questa sede che il com
pagno professor Giuseppe 
Vacca, membro del Comitato 
Centrale del PCI. ha illustra
to giovedì scorso la situazio
ne politica italiana, durante 
una conferenza cui ha fatto 
seguito un aperto dibattito. 
L'incontro si è svolto nell'am
pia sala dell'organismo stu
dentesco rappresentativo dell' 
Università di Londra, gremi
ta in ogni ordine di posti. Le 
domande e I contributi più 
costruttivi hanno posto l'ac
cento sui temi della strategia 
delle riforme, delie prospetti
ve unitarie delle sinistra, del-
rarco delle forse democrati
che europee, dell'autonomia 
nell'ambito della solidarietà 
internazionale. 
- II compagno Vacca ha poi 
tenuto una seconda confe
renza venerdì sera a Bir
mingham. La sue visita in 
Inghilterra, organizzate del 
PCB, proseguirà nella prossi
ma settimana con altri incon
tri a Liverpool, Manchester e 
Leeds. 

detto —, di voto contrario o 
di voto • favorevole, dipende 
,daUa maggioranza che si co-
stiiìiisce, e non sappiamo an
cora quale sarà ». Qualcuno, 
nota Pajetta, è certa interes

sa to .a far circolare la voce 
'sull'astensione del PCI; ma se 
i, comunisti non sanno quale 
governò- chiederà la fiducia. 
non possono sapere quale sarà 
il laro atteggiamento. « lo cre
do • — 'ha soggiunto — che 
qualcuno sia interessato a 
confondere la nostra disponi
bilità a discutere, e quindi a 
tener conto delle opinioni de
gli altri, con una disponibilità 
ad essere tollerati, che non 
esiste *; il voto di astensione-
Ila ' un suo significato politi
co e, pur con le dovute distin
zioni, « è un voto che richiede 
una riflessione politica e un 
giudizio. Su che cosa dobbia
mo riflettere oggi, su che co
sa dobbiamo dare un giudi-

' zio? ». Anche seguendo il filo 
• di questo aspetto del dibattito 
legato alla crisi, si giunge alla 
conclusione che il nodo da 
sciogliere è quello delle ambi
guità e dello contraddizioni 
della DC. il cui atteggiamen
to è tuttora legato alla prete
sa di assegnare in partenza 
al PCI un ruolo, destinandolo 
all'opposizione ancor prima 

r di avere iniziato, il confron
to sul governo e sul suo pro
gramma. 

IKAXI Bettino Craxi (intervi
sta al Tempo illustrato) ha 
chiarito alcuni aspetti dell'o
perazione che l'ha portato al
la segreteria del Partito so
cialista. Egli afferma che non 
vi sono dissensi sulla linea ap
provata dall'ultimo Congres
so: « è sul modo con cui è sfa
ta gestita che non siamo d'ac
cordo », precisa. 

Riguardo ai rapporti col 
PCI. Craxi dice: « Abbiamo 
fatto come quel tale che pro
pose al gatto di guardargli 
l'arrosto. Ed è successo quel 
che era prevedibile. Ora noi. 
dopo questa esperienza, ab
biamo bisogno di autonomia 
come l'aria. Un dato costan
te della nostra politica resta 
la ricerca di ' un'intesa col 
PCI, ma questo non può e 
non deve comportare un no
stro appiattimento sulle posi
zioni comuniste, cioè l'accet
tazione dell'egemonia del PCI 
su di noi e sull'intera sini
stra*. Detto questo, il nuovo 
segretario del PSI cerca di 
spiegare il mancato successo 
socialista del 20 giugno con 
il fatto che « una parte del
l'elettorato ha percepito la no
stra politica (cioè la politi
ca del PSI) come rigidamen
te subordinata a quella del 
PCI, e naturalmente ne ha 
tratto le conseguenze*. 

Mancini, sullo stesso setti
manale, esprime un giudizio 
positivo sulle conclusioni del 
CC socialista. Era doveroso. 
afferma, che un partito co
me il PSI, « determinante per 
ogni soluzione democratica di 
governo », andasse a un < chia
rimento interno sul proprio 
ruolo e sulla propria politica 
prima di avviare il confronto 
con le altre forze politiche». 

A partire da domani. Craxi 
si incontrerà con i dirigenti 
dei partiti laici, dal PCI al 
PLI. 

Spagna 
nori (il compagno Berlinguer 
ha inviato un telegramma al 
sindaco di Venezia per espri
mere vivissimi auguri alla lo
devole iniziativa). Anche que
sto è un fatto politico di por
tata europea, un esempio del
la forza, della originalità del 
contributo che l'antifascismo 
italiano reca allo sviluppo 
della democrazia in Europa. 
Le ' ripercussioni di queste 
giornate veneziane hanno un 
eccezionale rilievo sugli or
gani di informazione e sulla 
opinione pubblica spagnola. 
Sono certamente tali da con
dizionare gli stessi impac
ciati movimenti del potere in 
un periodo di svolta e di 
transizione come quello che 
la Spagna sta attualmente 
vivendo. 
• Le notizie sulla a Biennale-
Spagna a riempiono i quoti
diani e le riviste. Nei giorni 
scorsi, i giornali di .Madrid 
hanno pubblicato una dichia
razione. firmata da oltre cin
quecento personalità dell'ar
te e della cultura in appog
gio ella piattaforma su cui 
è stata organizzata la mo
stra « Spagna, avanguardia ar
tistica e realtà sociale 1936 
1976». ET un manifesto di 
carattere politico prima an
cora che culturale. E' la pre
sa di coscienza pubblica da 
parte della intellettualità spa
gnola più rappresentativa, del 
legame indissolubile che esi
ste fra progresso artistico-cul-
turale e lotta per la libertà. 
" In Spagna, negli anni della 
dittatura c'è stata una a po
litica culturale» ma questa 
non ha mai realizzato l'am
bizioso obiettivo di avere ina 
«cultura franchista ». La mo
stra ai Giardini della Bien
nale — 'dove 'già in questi 
giorni di vigilia preme una 
folla enorme — documenta 
che l'arte e la cultura hanno 
vissuto in Spagna una espe
rienza specifica che non si 
pvò dissociare del panorama 
europeo contemporaneo. Que
sto è il succo di un primo 
appassionato tumultuoso di
battito-incontro fra artisti 
spagnoli e critici ed uomini 
di cultura italiani svoltosi 
ieri sera nelle sede della Bien
nale. w- •• - —-*-• 
" A\\\ grande manifestazione 
In Pa.'azzo Ducale con I rap
presentanti della Spagne de
mocratica. giunti in un folto 
gruppo in cui erano rappre
sentati { partiti e le organiz
za rioni che si 'riconoscono 
nel «Coordinamento demo-
eretico» e inoltre il movi
mento delle Regioni e nazio
nalità delle Canarie, di Va
lencia. delle Galizia e della 
Catalogna ed 11 Coordina

mento Arte e Cultura, han
no preso la parola dapprima 
•11 presiderà*, (della Biennale 
Carlo R ipa r i ' ' Meana e su
bito dopo H Sindaco di Ve
nezia. Mario Rigo, a nome 
dell'Amministrazione cittadi
na che ha organizzato la ma
nifestazione -in onore della 
Spagna democratica. ' -

Per gli spagnoli hanno par
lato •• 1.. rappresentanti delie 
diverse . nazionalità e nello 
stesso tèmpo delle organizza
zioni unitarie dei coordina
menti democratici tra i par
titi e i movimenti delle na
zionalità stesse., Per il- Coor
dinamento democratico spa
gnolo ha parlato José Joaquin 
Diaz de Aguilar; per 11 Con
siglio delle forze politiche di 
Catalogna ha parlato Miguel 
Roca: per l'Assemb'ea di Ca
talogna. Pere Portabella; per 
la tavola delle forze politiche 
sindacali del paese va'.encla-
no, José Antonio Noguera: 
per il Coordinamento delle 
fo;ze democratiche delle Ca
narie, Jesus Gurcia Mann-
que; per l i tavola democra
tica di Galizia, Aiejnndro 
Otero. Infine a nome delle 
forze politiche sindacali e so
ciali italiane - che si ricono
scono unitariamente nel Co
mitato Italia-Spagna, ha let
to una dichiarazione di soli
darietà con la lotta demo
cratica del popolo spagnolo 
il segretario nazionale Andrea 
Gaggero. 

Un dibattito sull'onda della 
emozione suscitata dal rive 
dere le grandi opere del 1937 
e la straordinaria mostra fo
tografica sulla guerra civile 
inaugurata proprio ieri sera 
all'Accademia di Belle Arti, 
prologo al convegni che nel
le settimane e nei mesi pros
simi la Biennale organizza 
sull'arte, il cinema, la musi
ca. la poesia, i sindacati, le 
questioni nazionali. 

Certo, i baschi avrebbero 
voluto un loro padiglione na
zionale. Ma tutti hanno sot
tolineato il valore politico del 
fatto che la Biennale non ab
bia aperto il padiglione uff1-
ciale del governo spagnolo. 
Il terreno di confronto su cui 
la Biennale — e gli organiz
zatori spagnoli della Mostra 
1936-1976 con essa — vuol 
misurarsi, è quello dell'am
pio dibattito culturale e poli
tico che si è aoerto in Spagna. 

Non meno intensa — alme
no dalle prime avvisaglie — 
si profila la discussione che 
questa edizione 1976 della 
Biennale sembra destinata a 
suscitare in Italia. Non è cer
to né la sede né il momento 
di entrare nel merito di tale 
discussione. La segnaliamo 
come indice di una ritrovata 
vitalità di questa Biennale: 
a dispetto degli accaniti de
trattori e dei convinti asser
tori di un suo pregiudiziale 
decesso, che in due anni del
la sua rinascita democratica 
ha viito sorgerle intorno. 

Più che di provinciali Cas
sandre, la Biennale a nostro 
avviso ha bisogno di essere 
valutata ed apprezzata "per 
ciò che rappresenta nel pa
norama culturale italiano, per 
le potenzialità che può espri
mere in una riconquistata di
mensione . internazionale. Lo 
avvio di questi giorni, lo 
straordinario concorso di pub
blico giovane che l'accompa
gna, è pieno di interesse. In
sieme alle mostre ed alle ini
ziative che si susseguono, sta
mane è stato inaugurato ad 
esempio l'Archivio storico del
le Arti contemporanee, pre
sente il compagno Aldo Tor-
torella. Il nucleo di un mo
derno museo, una eccezionale 
biblioteca specialistica, un la
boratorio di audiovisivi, di 
fotografia, una cineteca pre
ziosa. tutti utilizzabili con 
l'ausilio dei moderni sistemi 
di calcolo. Tutto questo in
sieme, è l'Archivio, uno stru
mento prezioso quant'altri 
mai per sviluppare quell'ope
ra di organizzazione e di pro
duzione culturale permanen
te che resta obiettivo fra i 
più importanti della nuova 
Biennale veneziana. 

Napolitano 
tività produttiva quale si è de
lineato nei mesi scorsi, con
tando, a questo scopo, sulla 
favorevole evoluzione della 
congiuntura internazionale e 
sulla possibilità di prestiti e 
aiuti esteri. Ma lungo questa 
strada da un lato finirebbe
ro per esplodere ben presto 
contraddizioni tali da non pei-
mettere un effettivo inseri
mento dell'Italia nell'attuale 
fase di - ripresa delle econo
mie capitalistiche <a sua vol
ta destinata a durare non si 
sa ancora quanto) e. dall'al
tra. soprattutto non si avreb
be alcuna garanzia di solu
zione dei problemi vitali per 
il nostro pac.=e. come quelli 
della occupazione e del Mez
zogiorno E', in effetti, indi
spensabile un mutamento so-

j stanziale nella direzione del
la politica economica, allo sco-

! pò di affrontare problemi di 
j rafforzamento e rinnovamen

to strutturale della economia 
itili-ana e di allentare, cosi. 
i vincoli che minacciano di 
soffocare sul nascere ogni pro
cesso di ripresa e di sviluppo 
e al fine di guidare, di indi
rizzare questo processo ver
so il conseguimento di obiet
tivi di preminente interesse 
nazionale e sociale. 

Alla luce della esperienze 
fin qui fatte, appare evi
dente che si rendono ne
cessarie condizioni politi
che nuove perché si ab
bia il sostanziale muta
mento cui accennavi pri
ma. Quali sono queste con
dizioni politiche nuove? 

A mio avviso, essenziale è 
una volontà politica che de
ve esprimersi a livello di go
verno, attraverso un rilancio 
del metodo e degli strumenti 
della programmazione e una 
riqualificazione profonda del
l'intervento pubblico nell'eco
nomia. Se mancano questa vo
lontà politica e una corrispon
dente capacità di gestione in
cisiva, giorno per giorno, del
la politica economica, se pre 
vele una linea di resistenza 
ad attuare quei mutament' 
di indirizzo, che magari a pa
role si possono riconoscere 
giusti e necessari, ovvero un 
fatalistico cedimento alla con
tinuità e vischiosità di vecchie 
pratiche di • governo, allora 
qualsiasi impegno di caratte

re programmatico è destina-
! to a restare lettera morta. 
) Ti vorrei fare alcuni esem-
t pi ohe dimostrano la scarsa 
' serietà o la. calcolata insince-
' i ìtà con cui uomini di gover

no della DC hanno, nel recen
te passato, assunto degli im-

, pegni o la facilità • con cui 
hanno lasciato scorrere- inva
no certe scadenze. Presentan
do alle Camere il suo ultimo 
governo il 20 febbraio scorso, 
l'on. Moro dichiarò che 11 go
verno avrebbe presentato « un 
programma • dettagliato, defi
nito in termini temprali , de
gli Investimenti delle Parteci
pazioni statali, definendone 
la strategia e individuando le 
aree prioritarie e non rinun
ciabili di intervento» e che 
successivamente si sarebbe co
sì potuto «comunicare al Par
lamento ogni anno, prima di 
trasferire agli enti di gestio 
ne le nuove quote di finan
ziamento, lo stato di attua
zione del programma stesso. 
con precise iniormazioni sul
l'andamento degli investimen
ti prioritari », Ebbene, si è 
forse almeno ccminciato a la
vorare a questo program
ma prima che il Parlamento 
venisse sciolto e anche, per

ché no, a Camere sciolte? 
In quella occasione. Moro 

annunciò « la predisposizio
ne di una serie di interventi 
pluriennali... da inquadrare in 
una prospettiva a medio ter
mine del bilancio della pub 
blica. amministrazione, in 
quattro settori: quelli della 
energia, dell'edilizia, dei tra
sporti, dell'agricoltura ». Ma 
da quanti mesi già si parla
va — e si discuteva con ì sin
dacati — prima che si pre
sentasse alie Camere l'ultimo 
governo Moro, dei program
mi da predisporre per questi 
settori? E non ne è stato fat
to nulla. Non è stato predi
sposto né presentato alle Ca
mere neppure il documento 
che il •>(> febbraio Moro an
nunciò di voler presentare, en
tro due mesi, sullo stato di 
attuazione dei provvedimenti 
anticongiunturali e su even
tuali misure per un eifettivo 
impiego dei fondi rimasti inu
tilizzati. E infine, intervenen
do al vertice di Portorico, il 
28 giugno insieme alpon. Co
lombo, il presidente Moro ha 
affermato: «è in corso di de
finizione un programma che 
comprende misure di natura 

congiunturale e strutturale, da 
attuarsi congiuntamente ». C'è 
qualcuno che ci sappia dire 
se questo programma è stato 
mai abbozzato, a quale pun
to è. quale fine ha latto? 

Per, tutti questi motivi, sia
mo diffidenti, nel confronti 
di possibili impegni program
matici di qualsiasi governo e-
sclusivamente formato dalla 
DC o da .essa pesantemente 
dominato,. tanto più quando 
si fratti di programmi sovra-
abbondanti, onnicomprensi
vi, .-inV cui Jutte le' questioni 
veng&ifb poste sullo stesso pia
no è' non si Indichino preci
si punti di partenza. Infine. 
è del tutto evidente,.la-neces
sità di acquisire garanzie 'a-
deguate per un tempestivo e 
incisivo controllo del Parla
mento (ma anche delle Re
gioni, delle forze sociali, ecc.) 
sull'attuazione degli impegni 
programmatici. . 

', Hai parlato di a precisi 
punti di partenza ». Qua
li devono essere, a tuo pa
rere, questi punti? E che 
cosa si deve intendere per 

- garanzie adeguate? 

• Mi limiterò a qualche esem
pio. Per quel che riguarda la 
esigenza, da noi considerata 
fondamentale, di contenere la 
inflazione, appare chiara la 
necessità di ridurre il disavan
zo del settore pùbblico, ' la 
cui crescita costituisce uno 
dei principali fattori del pro
cesso inflazionistico. A nostro 
avviso, occorre agire sia sul 
piano di un aumento delle 
entrate sia su quello di un 
riordinamento e ' riqualifica
zione della spesa. In questo 
quadro, consideriamo priori
tario e decisivo un piano di 
risanamento e riforma della 
finanza locale. Si devono far 
uscire gli enti locali da 'ino 
stato di drammatica emergen
za e nello stesso tempo si de
ve evitare una espansione in
discriminata della spesa de
gli enti locali. 

Ciò comporta l'immediata 
istituzione di un fondo per 
l'anticipazione e il preconso-
lidarnento. per eli anni '76-77, 
delle rate di ammortamento 
dei mutui dei comuni e delle 
province: il rigoroso rispetto 
dei tempi prescritti per il ver
samento delle somme dovute 
a<?M enti locali: l'adeguamen
to dei contributi costitutivi 
rielle impaste soppresse allo 
indice di incremento delle en
trate tributarie statali e quin
di. a partire dal 78. il conso
lidamento a lunzo termine del 
debito comunale e provincia
le: una adeguata comparteci
pazione dei comuni ella ge
stione del sistema tributario: 
la regolamentazione, su que
sta bas-. della espansione del
la spesa degli enti locali, con 
la soppressione dei mutui a 
pareegio dei bilanci. 
- Naturalmente queste ope
razioni hanno un costo per 
Io Stato, ma un costo enor
memente inferiore -a quello 
che ha per la finanza pubbli
ca nel suo complesso 11 perdu
rare e l'aggravarsi della espo
sizione debitoria deeli enti 
locali. Inoltre, una volta defi
nita u*va corretta rmarttofa
ne delle entrate tr-i Stato ed 
Enti locali, che tenea conto 
dei crescenti compiti di in
tervento, scaricatisi soprattut
to sui comuni, e delle esigen
ze di riequilibrio civile tra 
Ie diverse zone del paese, e 
una volta associati i comuni 
alla più afficace gestione del 
sistema tributarlo, è possibi
le garantirsi che la spesa de
eli Enti locali -resti entro quei 
limiti e non cresca in modo 
inccntrollato. Come vedi, mi
sure immediate di risanamen
to e misure organiche di ri
forma vanno impostate insie
me. essendo !e prime piusti-
f i^ te solo in rapporto alle se
conde. in questo campo e in 
altri. 

E per quanto riguarda la 
prospettiva della ripresa 
produttiva e del rilancio 
degli Investimenti? • 

• . . . 
Siamo persuasi che si deb

ba puntare decisamente ad 
un mutamento del rapporto 
che sempre più è andato di-

- h..v5 '-. 
storcendosi tra quota del red
dito nazionale destinata agii 
Investimenti produttivi e altri 
impieghi della ricchezza pro
dotta, con una crescente ac
centuazione del fenomeni di 
spreco e di degenerazione pa
rassitaria e burocratica. 

Il problema, però, non è sol
tanto • quello di un • rilancio 
e di un aumento degli inve
stimenti produttivi, ma. Insie
me, quello dell'azione dei pò 
teri pubblici per orientare gli 
investimenti in determinate 
direzioni. 

Anche per questo, non pos
siamo accettare impostazioni 
che puntino semplicemente a 
creare le condizioni per una 
ripretfl e una espansione de-
','li investimenti da parte del
le Imprese e, in sostanza, del
le maggiori imprese, facendo 
affidamento sulle tendenze e 
le • scelte « spontanee » delle 
imprese stesse, per una posi
tiva carutterizzazione e com-
posizione degli investimenti 
Occorre creare un nuovo qua
dro di riferimento, nuove con
venienze di mercato, nuovi 
stimoli e sbocchi attraverso 
lo sviluppo della domanda 
pubblica; occorre guidare aM 
investimenti, anche quelli del
le imprese private, attraverso 
una nuova politica del credi
to e degli incentivi, attraver
so un serio sforzo per rimet
tere in moto la programma
zione. 

Molto importante ci sembra. 
a questo fine, il varo di una 
legge per la riconversione In
dustriale. Deve essere questo 
uno dei punti di partenza 
concreto di una nuova.politi
ca di sviluppo. Se ne è già 
parlato molto tra l'autunno 
del '75 e l'inverno del '76. Con
tinuiamo a sostenere posizio
ni già dp tempo da noi enun
ciate in termini precisi. Ricor
diamo di avere indicato, tra 
eli altri, come elementi qua
lificanti della legge che solle
citiamo, • l'unificazione, nella 
legge e nel fondo per la ri
conversione, di tutte le vec
chie leggi e leggine di incen
tivazioni — alcune delle qua
li sono state riesumate e ri
finanziate alla vigilia delle e-
lezioni — con i relativi re
sidui di competenza e di cas
sa; la fissazione di precisi cri
teri sulla baie dei quali con 
cedere le agevolazioni pxe\ i-
ste dalla legge. 

E' all'allargamento ed alla 
riqualificazione della base 
produttiva e della occupazai 
ne che si deve mirare: abbia 
ino perciò detto che l'entità 
dei prestiti a bassissimo int<' 
res.se da corrispondere; dire» 
tamente sul fondo per la i: 
conversione deve essere gra
duata secondo parametri pr-> 
fissati in rapporto agli impe
gni che l'impresa assume \v>: 
la occupazione e per inviti-
menti nel Mezzogiorno. 

E' possibile definire rapida
mente. per una prima fase di 
attuazione della legge, prio
rità e direttive programma
tiche dì settore e quindi met
tere a punto dei veri e propri 
piani settoriali. Fra le priori
tà. che noi indichiamo, voglio 
citare quella della • industria 
agricolo-alimentare. il cui svi
luppo appare indispensabile 
per la valorizzazione della 
produzione agricola e per la 
diminuzione del deficit della 
nostra bilancia dei pagamen
ti e del grado di dipendenza 
dall'estero della nastra econo 
mia. 

Mi sono soffermato su que 
sto esempio della legge per 
la riconversione industriale '.n 
quanto in essa si riflettono 
assai bene tutta una serie di 
esigenze di carattere economi
co, sociale e politico genera
le: uscire dall'ambito di pò 
litiche congiunturali, procede 
re ad un reale irrobustlmen 
to e allar?-amento della no 
stra struttura produttiva, ri 
mettere seriamente in moto 
anche attraverso, più concre
ti approcci parziali, la prò 
grammazione. assumere come 
obiettivi irrinunciabili quelli 
dell'aumento dell'occupazione 
e dello sviluppo del Mc/.?o-
siorno, dare un grosso colpo 
di scure alla giungla delle age
volazioni creditizie e deg'i in
centivi (in questo senso già 
si è pasitivamente operato con 
1» nuova legge per il MCJZO 
eiorno). restringere drastica
mente i margini di discrezio
nalità di cui hanno usato e 
abu-ato, fino all'arbitrio e al 
di fuori di ogni controllo, i go
vernanti de nella gestione del
la politica economica e finan 
ziaria. . 

t'>-

All'inquirente 
gli atti 

; dello scandalo 
delle banane 

La procura delia Repubbli
ca di Roma ha trasmesso 
ieri alla Camera iei deputati 
— perché io trasmetta alia 
commissione Inquirente per ; 
procedimenti d'accusa, appe 
na essa sarà costituita — :i 
dossier relativa allo scanda
lo deile banane esploso l'an
no scorso quando la United 
Brands rivelò di avere e!ar 
gito tra il 70 e i! 74 oltre 
750 mila -'oiiari a « membr: 
del governo italiano» per fa
cilitare la vendita delle ba
nane marca Chiqutta. 

La magistratura ha indi 
viduato responsabilità ri 
guardanti il socialdemocrat' 
co Matteo Matteotti che tra 
il 72 e li '73 era titolare dei 
ministero dei Commercio con 
i'estcro. 

Ricorre oggi il terzo anni 
versano della morte di 

ALDO MORfiANTI 
La moglie e il figlio lo rica
dano con lo stesso sentimen' 
ai parenti, amici e compagn 
e a quanti lo stimarono. li 
sua memoria offrono L. 10.00' 
all'Unità. Milano. 18 luglio 75 

Nel terzo anniversario delia | 
morte del compagno I 

ALDO M0R6ANTI 
lo ricordano con immutato af
fetto il fratello Carlo con la 
moglie Eli, Silvio, Daniela e 
Francesca. In sua memoria 
sottoscrivono Lire 10.000 all' 
Unità. Milano, 18 luglio 1976 
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Il Comecon 
« Argomenti » - pp. 272 -
L. 2.300 - Commercio estero 
e integrazione economica 
nel paesi socialisti e rap
porti tra questi e il merca
to capitalistico, nello stu
dio di vn noto esperto di 
politica economica interna
zionale. 
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Giannantoni 
Il marxismo di 
Galvano della Volpe 
« Argomenti - - pp. 17(ì -
L. 1.500 - Una puntuale ana
lisi del pensiero del grande 
filosofo italiano e della sua 
collocazione nel quadro del 
dibattito marxista in Italia 
negli ultimi quindici anni. 

Barbaro 
Neorealismo 
e realismo 

V:" 

A cura di G. P. Brunetta -
- Universale » - 2 voli. -
pp. 808 - L. 5.800 - Una 
raccolta organica degli 
scritti di Umberto Barbaro 
che ordina criticamente, ac
canto ai contributi cinema
tografici, anche quelli dedi
cati alla letteratura e alle 
arti figurative. 

Castro 
Cuba 
e il socialismo 
- Il punto » -. pp. 304 -
L. 2.300 - Diciassette anni 
di sviluppo sociale, politico 
e culturale nel rapporto e 
nelle conclusioni di Fidel 
Castro al primo congresso 
del Partito comunista cu
bano. 

Chiarante - Tortorella 
Per la riforma 
universitaria 
«Il punto» - pp. 1 2 0 -
L. 1.000 - II testo completo 
delle proposte presentate 
al Senato dai parlamentari 
comunisti sul problema del
la programmazione delle 
istituzioni universitarie. 

Gigli 
La giostra 
delle forze 

> Libri per ragazzi » - 64 pa
gine illustrate - L. 2.500 • 
Le leggi della dinamica pre
sentate ai ragazzi delle me
die inferiori attraverso una 
sene di divertenti esperi
menti e osservazioni della 
realtà. . 
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